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Mentre forse salta la diretta tv richiesta dal Comune per Fiorentina-Juve 

Bagarini scatenati a Firenze 
La Lega dilettanti preoccupata che la teletrasmissione tolga pubblico alle società minori - Cuccureddu: «Vinceremo noi...» 

Dalla nostra redaz ione 
FIRENZE — La partita Fiorentina-Juventus 
sarà trasmessa direttamente dal la RAI-TV? 
La richiesta avanzata dall'assessore allo 
Sport di Firenze al presidente della Federcal-
cio Sordlllo, al presidente della Lega, MaUir-
rese, e al presidente della RAI, Zavoli, sarà 
accolta? L'assessore nel te legramma, inviato 
a nome dell 'amministrazione comunale , si 
dichiara preoccupato per le eventuali conse
guenze derivanti dalla prevedibile eccessiva 
affluenza di pubblico non ospltabile oltre la 
normale capienza dello stadio Comunale. Ed 
è appunto per tutti questi motivi che l'asses
sore si è rivolto al maggiori responsabili della 
FIGC e della RAI. 

Quale decisione sarà presa? Fino a tarda 
sera l'assessore non aveva ricevuto alcuna 
risposta però sappiamo che la RAI, per met
tere in atto la diretta solo per Firenze, do
vrebbe superare una serie di difficoltà tecni
che ed abbiamo anche appreso che la Lega 
dilettanti avrebbe già inviato un te legramma 
alla Federcalcio chiedendo che non sia con

cesso il nulla osta poiché, in questo caso, alle 
partite In programma sul campi minori (e 
anche sul campi delle società professionisti
che della Toscana) andrebbero In pochi. Per 
tutte queste ragioni coloro che non sono riu
sciti ad acquistarsi 11 biglietto per tempo do
vranno restare a casa. 

Quanti biglietti sono stati messi in vendita 
per questo Incontro? Lo abbiamo chiesto al 
direttore generale della Fiorentina, Tito Cor
si: «Lo stadio del Campo di Marte — ci ha ri
sposto — può contenere un certo numero dì 
spettatori, abbiamo messo in vendita comples
sivamente 35.000 biglietti. Da tenere presente 
che la Fiorentina conta 19.600 abbonati. // che 
significa che i paganti saranno 54.600 e che la 
società incasserà oltre 600 milioni, stabilendo 
così il nuovo record degli incassi. Come li abbia
mo distribuiti? Dcdicimilaseicento biglietti 
(3.600 Maratona e 0.000 curve) al centro di 
coordinamento dei viola-club; 1.500 Maratona e 
1.500 curre alla Juventus in corresponsione al 
contingente che ci ha fornito m occasione della 
partita di andata; 1.500 Maratona e 2.500 curi'e 

alle agenzie turistiche attraverso un versamen
to su vaglia postale; biylietti che sono stati pre
notati da sostenitori esterni; 700 Maratona e 
1.500 curve agli enti pubblici ed istituzioni cit
tadine; 1.700 Maratona ai vari CRAL, all'ATAF, 
ai Telefoni di Stato, alla SIP. ecc.; 3.000 Marato
na e 3.000 curve alle agenzie di Firenze; 1.500 
tra curve e Maratona ai giocatori e ai dipenden
ti della società*. 

La richiesta di trasmettere la partita in di
retta è fattibile?, — gli abbiamo chiesto. 

'Capisco le preoccupazioni degli amministra
tori pubblici relativamente alla situazione dell' 
ordine pubblico però c'è un problema: la Lega 
ha stipulato il contratto con la RAI a nome di 36 
società. Nel contratto si esclude categoricamen
te la trasmissione in diretta e, quindi, la deci
sione non spetta alla RAI ma alla Lega profes
sionisti'. 

Come abbiamo visto, trovare un biglietto 
per la partitissima di domenica è quasi im
possibile. Da quanto ci risulta c'è già chi (i 
soliti bagarini) verìde le curve (che costano 

3.500 lire) a 15.000-20.000 lire. Il che conferma 
l'attesa che regna a Firenze e in tutta la re
gione per questo incontro-scontro. 

Cosa ne pensano i giocatori? Cuccureddu, 
l'ex di turno, che domenica rientrerà in pri
ma squadra a pieno titolo, è convinto che la 
Juventus perderà: *Dobbiamo effettuare il sor
passo se vogliamo tentare la vittoria dello scu
detto. La Juventus ha un calendario più. facile. 
Per questo non possiamo perdere questa occa
sione. Per battere la mia ex-squadra (ha indos
sato la maglia bianconera per undici anni, 
vincendo set scudetti - n.d.r.) bisognerà gioca
re al massimo della concentrazione, occorrerà 
bloccare le loro fonti dì gioco. Non sarà facile 
perché loro vantano maggiore esperienza, ma 
non possiamo perdere questa occasione». 

«Qualcuno — ha concluso — ha detto che ci 
potrebbe andar bene anche un pareggio. In que
sto caso a cinque partite dalla fine la Juventus 
il punto di vantaggio lo manterrebbe». 

Loris Ciullini 

Alla vigilia dell'incontro di 
domenica scorsa tra Genoa e 
Fiorentina, quando si temeva 
che gli incìdenti accaduti nel
l'incontro di andata potessero 
ripercuotersi sul nuovo con
fronto, scrivevamo che pro
prio il rapporto di lealtà, di 
stima, rimasto inalterato tra i 
due protagonisti di quei 
drammatico episodio — il 
portiere genoano Martina e il 
capitano della Fiorentina 
Antognoni — costituiva una 
lezione per coloro che pro
muovono, subiscono o vivono 
la violenza negli stadi: lo 
sport in sé, indubbiamente, è 
in ogni caso violenza, in quan
to confronto, competizione, 
ma non necessariamente que-

Una sentenza che rivaluta lo sport 
sta violenza è nei protagoni
sti: la lezione di Antognoni 
che — al processo — ha di 
fatto difeso il suo presunto 
aggressore era da meditare da 
parte di chiunque e a qualsia
si titolo viva i fatti sportivi. 

L'altro giorno la giustizia, 
con una celerità che non le è 
consueta di fronte ad episodi 
di altro carattere e di altra ri
levanza (ma non forse di pari 
risonanza) che avrebbero 
spesso bisogno di una almeno 
uguale sollecitudine, ha af
frontato l'episodio sotto il 
profilo penale: ci era parso — 
quando un magistrato aveva 

iniziato un procedimento giu
diziario — abbastanza scon
certante, che si stabilisse il 
principio in base al quale il 
miglior giudice di un fatto 
strettamente sportivo come lo 
scontro sul terreno di gioco 
fra due calciatori non fosse l' 
arbitro che è a due passi e che 
trascorre la vita a valutare 
questo settore, ma un procu
ratore della Repubblica. A-
desso che la sentenza è stata 
emessa e riferendoci a quanto 
si diceva prima — cioè che il 
comportamento di Martina e 
Antognoni era un fatto esem

plare contro la violenza — 
che il processo ci sia stato ap-
pare quasi positivo, in quanto 
anche la giustizia penale, do
po quella sportiva, ha conve
nuto sulla mancanza di vo
lontà di nuocere. Due senten
ze, quella penale e quella 
sportiva, le quali pertanto di
cono che il calcio è talvolta 
migliore di molti dei suoi ap
passionati e che la violenza 
non è nello sport, ma attorno 
allo sport. 

Il caso ha voluto che la sen
tenza di Firenze giungesse 
nello stesso momento in cui si 

apriva un nuovo caso di cor
ruzione (o almeno l'ipotesi di 
un nuovo caso di corruzione) 
e faceva apparire i due volti 
della realtà sportiva: il volto 
chiaro e il volto buio. Ma pro
prio questa contemporaneìià 
conferma quanto abbiamo ap
pena affermato: il male non è 
nello sport, ma attorno allo 
sport. 

Kim 

Nella foto accanto: MARTI
NA dopo il processo. 

Dal nostro inviato 

LONG BEACH — -Se pesas
simo 50 chili in meno, guada
gneremmo un secondo al giro. 
Un'eternità in Formula 1: 
Mauro Forghieri, direttore 
tecnico della Ferrari, mentre 
parla sorveglia gli uomini del 
«cavallino rampante» che dan
no gli ultimi ritocchi ai bolidi 
rossi. Siamo ancora nel gara
ge-officina di Long Beach,la 
cittadina californiana che do
menica ospiterà il Gran Pre
mio Usa-Ovest. Qui stanno 
arrivando alla chetichella i pi
loti. Il loro quartier generale è 
alla periferia della città. Fan
no una capatina in centro scio 
il mattino, poi fuggono a Los 
Angeles per lo shopping. L'Al
fa Romeo si è rifugiata nel cir
cuito di Willow Spring per ve
rificare la validità di alcune 
modifiche tecniche. 

Ingegnere, stavamo parlan
do del sottopeso. 

«È vero. Il sottopeso è un 
grosso vantaggio perché parti 
subito leggero, con gomme 
molto tenere e consumi meno 
benzina". 

Tutto però a scapito deiia 
sicurezza dei piloti. 

«È bene essere chiari. La 
macchina più è leggera meno 
è robusta. Giustoì Bene. Que
sto ovviamente non significa 
che ci sia sempre una causa 
diretta fra il sottopeso e il 
possibile incidente. Posso di
magrire la vettura in deter
minati punti senza nulla to
gliere alla sua sicurezza. Il 
vero guaio è un altro: se lega
lizzo il peso libero, allora av
vio una spirale di alleggeri
menti veramente selvaggi. 
Chi è tanto fesso da costruire 
macchine più pesanti della 
concorrenza? Nessuno. E i pi
loti ovviamente ne fanno le 
spese. Avete visto come sono 
usciti massacrati dalla corsa 
brasiliana? La colpa è di chi 
ha voluto il ritorno delle mi
nigonne". 

Un po' di colpa l'hanno an
che i progettisti. 

'Lo nego nel modo più as
soluto. L'ingegnere fabbrica 
un bolide secondo i voleri di 

e 

Àncora polemiche sul «sottopeso» 

Forghieri tuona 
«Niente regol 

ormai in 
questa RI!» 

Il progettista della Ferrari racconta truc
chi, trucchetti di uno sport senza pace 

chi lo paga. Un giorno, due, 
tre potrà pestare i pugni. Ma 
non è possibile andare al la
voro con il coltello fra i denti. 
Il brutto della Formula l è 
che manca un potere sportivo 
che imponga il rispetto dei 
regolamenti. Troppa politica. 
Troppi equilibrismi: 

E gli inglesi hanno subito 
approfittato del caso. 

•Certo. A volte sono ridico
li. Spendono miliardi per co
struire macchine in fibre di 
carbonio guadagnando solo 
sette chili rispetto a quelle in 
alluminio. E Zi, ragazzi, sono 
miliardi che volano. Perché, 
se sono tanto bravi, non si co
struiscono anche i motori, i 
cambi e le sospensioni come 
facciamo noi? Troppo facile 
fabbricare un formula uno 
con un Cosworth già pronto e 
un cambio Hcwland appena 
tolto dal cellophane". 

La Ferrari ha sporto recla
mo contro le vetture sottope
so. Ora la parola spetta al po
tere sportivo. Se vi danno tor
to, come vi comporterete? 

*Sul piano politico, la deci
sione spetta a Enzo Ferrari. 
Tecnicamente posso dire che 
non ci vuole molto ad ade
guarsi al cambiamento di pe
so. Ma serve? No, perché il re
golamento ti dà la possibilità 
di inventare altre mille diavo
lerie. A noi tecnici servono so
lo leggi chiare. La matemati

ca non si basa su supposizioni 
o illazioni. La Ferrari, co
munque, ha sempre rispetta
to il codice sportivo per una 
questione di principio. Non 
attueremo alleggerimenti alle 
vetture che vadano contro la 
sicurezza dei nostri piloti. 
Questo deve essere ben chiaro 
a tutti: 

Ingegnere, perché non ac
cettate che si aumenti la cilin
drata dei Cosworth e così la 
facciamo finita? 

• Benedetta gente, non è 
questo il problema. Il Coswor
th rimane ancora un motore 
competitivo. Il ridicolo però è 
come è stato risolto questo in
teressante e appassionante 
problema tecnico. Ritornia
mo a Kyalami, in Sud Africa. 
Il sovralimentato va come 
una saetta. Era logico trat
tandosi di una pista veloce a 
1800 metri d'altitudine. Gli 
inglesi borbottano. Allora sa
pete cosa ha inventato il si; 
gnor Ecclestone, presidente 
della FOCA e comproprieta
rio di molti circuiti? Ha semi
nato le piste di chicane. Così i 
sovralimentati, che hanno 
minore accelerazione e sono 
più lenti in curva, sono nuo
vamente fregati. Ecco un al
tro bell'esempio di come or
mai si possono impunemente 
truccare le carte in tavola: 

Sergio Cuti 

I granata si sono imposti per 1-0 

Sampdoria battuta 
Il Torino finalista 
in Coppa Italia 

TORINO: Terraneo, Cuttone, 
Danova, Vsn De Korput, Zac-
carelli, Beruatto, Bonesso (46' 
Pulici), Bertoneri, Dossena, 
Ferri, Mariani (85* Ermini). 
SAMPDORIA: Bistazzoni. 
Ferroni. Vullo (53' Galdiolo), 
Saia, Guerrini, Bellotto, Sella, 
Pellegrini, Zanone, Scanziani, 
Rosi. 
ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 
RETE: 37' Beruatto. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E con quella di ieri 
sera è la terza volta consecutiva 
che il Torino accede alla finale 
di Coppa Italia, uguagliando un 

Stop per Galbiati 
Restelli e Logozzo 

MILANO — Queste le poncipa'i decisio
ni del giudice sportivo Soualifica per 
una giornata a Gatoiati (Fiorentina). 
Gobbo (Como!. Logozzo (Cagliari). Re-
ste& (Cagliari) e Tassoni (Milani in serte 
A. Squalifica, pive per una cromata in 
seria B a Bianco (roggia). Borgo (Pi
stoiese). Gentrfsru (Pescara) Mi'eu (Lec
ce). Rtpetto (Cavese). Rogroni (Pistoie
se) e Vetta (Catania) 

Questi gh arbitri di domenica SERIE 
A — Ascofc-Genoa' D'Elia Catanzaro-
Udmes?: Bergamo. Cesena-Avellino. 
Benedetti: Corno-Inter- Patrussi. Fioren
tina-Juventus- Casann- MVan-Roma Lo 
Baffo: NapotBotcgna Agnodn. Tormo-
CagUari: Menegab SERIE B — Bresoa-
Sarnb.: Pezzella. Cavese-Perugia Papa-
resta: Fogg-a Bari Prati. Lario-Pisio=e 
sa- Fatner: Palermo-Verona BianoarcV 
Prsa-Cremonese FacchJi. Reggiana Ca
tana. Pvanooìa. Rrm.ni-Varese. Ba'eri-
r»: Sampdoria Pescara Poiacco Spai 
Lacca: AKobeU 

record che fino a ieri sera era 
del Milan (per le stagioni '71, 
'72, '73). Per due volte di fila la 
Roma ha battuto il Torino «ai 
rigori» e questa volta l'altra fi
nalista verrà fuori dal confron
to il 10 aprile tra Inter e Catan
zaro. 

Il Torino ieri sera ha piegato 
la Samp che nell'andata aveva 
vinto a Genova per 2-1. Il risul
tato è stato schiodato da Be
ruatto, ma si è trattato di un gol 
fortunoso: un tiro teso di puni
zione dalla sinistra di Ferri (al 
37') veniva raccolto al centro 
dell'area da Dossena con l'in
tenzione di scaraventare la pal
la in porta ma l'esecuzione è ri
sultata difettosa e il tiro sba
gliato si è trasformato in un 
perfetto passaggio per Beruat
to appostato nei pressi del se
condo palo: con il destro una 
gran sventola che ha gonfiato la 
rete alle spalle di Bistazzoni. 
Per il giovane Beruatto è il pri
mo gol in maglia granata della 
stagione ed è un gol che potrà 
incorniciare nella sua bacheca 
perché ha voluto dire l'ingresso 
in finale. 

Non è stato facile e anzi, il 
Torino deve ringraziare la for
tuna se è riuscito a fare questo 
passo avanti. La partita è stata 
una sorpresa per tutti perché 
aila vigilia entrambi gli allena
tori dissero di guardare più al 
campionato che alla Coppa, in
vece è risultata una partita a 
livello agonistico tesissimo. 
molto nervosismo in campo con 
tre ammoniti del Torino: Van 
de Korput, Pulici e Dano\a. 

Nello Paci 

Due sorti diverse per i due pugili italiani esibitisi a Wembley 

M inchillo ora sogna i dollari 
Melluzzo merita una rivincita 

Per il pugliese «match d'oro» 
contro Tony Ayala? - Hope 

intanto pensa al ritiro 
Il coraggio del piuma siciliano • Qui sopra: un momento dell'odissea di MELLUZZO; accanto al 

t i tolo: una fase di MINCHILLO-HOPE 

Coraggioso e battagliero 
Minchillo, va bene co>ì e gra
zie. Però martedì notte nella 
WVmWey Arena la giuria ha 
sbagliato verdetto perché 
Maurice Hope non aveva per
duto. Questa, almeno, è stata 
la nostra impressione assisten
do all'intenso, rude, equilibra
to «fighi» davanti al piccolo 
schermo televisivo. Luigi Mm-
chillo, il campione europeo 
delle «154 libbre», è stato sem
pre all'attacco, ha incalzato lo 
sfidante nero di Antigua con 
l'impeto e la continuità di un 
treno, ma Hope. specialmente 
ne» primi 8 round-., lo ha ber
sagliato con de-it.i e sinistri di 
rimessa non potenti-iSsimi ma 
precisi, gli ha dato una lezione 

stilistica anche difensiva, in
somma il britannico era il mi
gliore come pugile. In com
penso Minchillo, che è un pic
chiatore un poco disordinato 
ma dai pugni pesanti, salvo 
che nei settimo assalto quando 
attese il cosiddetto «secondo 
fiato», mai ha dato l'impressio
ne di fermarsi, di avere cedi
menti fisici o morali. Voleva 
farcela contro Maurice Hope 
la «bestia nera» dei pugili ita
liani: c'è riuscito con pieno o-
nore. sebbene la giuria lo ab
bia. alla fine, favorito di tanto 
o di poco. 

Evidentemente l'arbitro 
svizzero Marty e il giudice lus
semburghese Klopp che han
no votato per lui (116-114 il 

primo. 118-117 l'altro), devono 
aver preferito il gioco violen
to. sebbene a volte confuso ed 
impreciso, del nostro «fighter» 
e trascurato le riprese iniziali 
di Hope non più dinamico co
me un tempo, certo un poco 
stanco e con tante ferite visibi
li ed invisibili, ma sempre un 
raffinato del ring, arte e me
stiere in parti uguali, malgra
do la sua falsa gurdia di «sou-
thpaw». 

Al contralio l'altro giudice. 
il tedesco occidentale Halba-
ch. ha preferito il gioco più or
dinato e preciso, più lucido e 
piacevole di Maurice Hope as
segnandogli due punti di van
taggio (119-117) che. matema

ticamente. potevano magari 
anche esserci dando così vita 
ad un verdetto non unanime. 
che ci sarebbe stato se gli «eu
ropei» si disputassero sulle 15 
riprese. 

Xel™ rovente We?nb?e" A-
rena, la fossa dove i leoni bri
tannici hanno sbranato tanti i-
taliani, da Burruni a Franco 
Udella, da Vito Antuofermo a 
Rocky Mattioli, dn Salvemini 
a Cirelli, dunque. Luigi Min
chillo il baffuto pugliese dai 
muscoli di ferro e il coraggio 
fiammeggiante è uscito ancora 
campione d'Europa dei medi-
jr.. con 48 milioni in tasca e la 
possibilità di guadagnare una 
montagna di dollari in Ameri

ca. Il suo prossimo sfidante po
trebbe essere l'altro inglese 
Herol Graham, un colorato di 
scarso pugno, ma dalla buona 
tecnica, oppue il muscolare ju
goslavo Marìjan Benes, che 
però avrebbe problemi con la 
vista; nell'attesa potrebbe bat
tersi con Tony Ayala jr., il pic
colo toro del Texas, per una 
paga di 150 mila dollari che 
era destinata a Maurice Hope. 
in caso di vittoria. Alla vigilia 
della serata anglo-italiana 
nella WemWey Arena un quo
tidiano londinese aveva infatti 
intitolato: «L'euro strada porta 
alla fontina: La fortuna do
veva attendere lo sfortunato 
Hope nell'intenzione dei bri
tannici che, adessso. sembrano 
intenzionati a rovesciare le lo
ro attese e speranze sul gigan
te nero Frank Bruno, ritenuto 
il più promettente peso massi
mo inglese del momento. Alto 
1,89 circa e pesante quasi 99 
chili. Frank Bruno nella 
WemWey Arena ha liquidato 
in fretta Harvey Steichen un 
perditore arrivato dal Nevada, 
mentre prima della scaramuc
cia il giovanotto, che ha 20 an
ni soltanto, si era fatto della 
pubblicità tenendo, sulle po
derose braccia. Luigi Minchil
lo e Salvatore Melluzzo, i due 
italiani campioni d'Europa 
che. oltre Manica, ritenevano 
facili vittime per Maurice Ho
pe e Pat Cowdell. Invece il pu
gliese e il siciliano si sono di
mostrati due «battant» del 
ring, due guerrieri come ca
rattere e stoicismo, grinta e 
stamina, un tantino fortunato 

il primo, decisamente sfortu
nato Melluzzo. Scorbutico 
Melluzzo, scorbutico Pat Co
wdell, ne è uscito un combatti
mento accanito ma mediocre e 
disordinato. L'aggressività di 
Salvatore Melluzzo è prevalsa 
sul miglior stile di Cowdell, 
più lungo di braccia, sino alla 
sesta ripresa, quando il siracu
sano veniva ferito all'arcata 
destra. Stringendo i denti e 
con furore, Melluzzo ha tutta
via guadagnato qualche altro 
punto con il «knock-down» in
flitto a Pat Cowdell nel 9° 
round, ma un paio di richiami 
ufficiali da parte dell'arbitro 
belga Desgain. il medesimo di 
Sibson-Cirelli nel medesimo 
ring, riducevano il suo margi
ne. All'inizio della » 1" ripresa 
il medico fermava il sanguino
so scontro e Pat Cowdell di
ventava, così, il nuovo campio
ne d'Europa dei piuma. I car
tellini dei giudici mettevano 
alla pari l'italiano e l'inglese, 
insomma la partita era ancora 
tutta da giocare e richiede una 
rivincita. 

Giuseppe Signori 

Lo Fobia battuta 
dall'Honky (80-82) 

ROMA — Questi i risultati 
delle partite di andata degli 
ottavi di finale dei play off: 
Cagiva-San Benedetto 74-63; 
Sinudyne-Libertas Livorno 
89-75; Acqua Fabia-Honkv 
80-82. 

I giocatori della Lazio 
sollecitano un'inchiesta 

ROMA — Dopo la deflagrazio
ne provocata dai sussurri e gri
da di Antonio Sbardella al capo 
ufficio inchieste De Biase, il 
tutto venerdì verbalizzato e 
sottoscritto dal direttore gene
rale biancazzurro. puntuali ieri 
si sono avute te prime reazioni. 
Dopo l'iniziale sconcerto subito 
sì sono avute chiare le prese di 
posizione dei dirigenti e dei gio
catori. 

La giornata di ieri non ha 
portato grosse novità. Sbardel
la si è presentato al «Maestrelli. 
e ha colloquiato a lungo con i 
giocatori. Ha dato le sue spie
gazioni, ha cercato di ricucire 
gli strappi. I giocatori hanno 
preso le giustificazioni del di
rettore generale con il beneficio 
di inventario. Ma la loro indi
gnazione non s'è ancora sbollita 
e la vicenda sembra tutt'altro 
che da archiviare. Non è esc.u--

so che possano verificarsi svi-
lupai clamorosi, visto che Sbar
della ha praticamente tutti 
coatto, dirigenti, e l'intera rosa 
dei giocatori. Ieri una delega
zione formata da Pulici, Ma-
stropasqua, D'Amico e Bigon 

ha avuto un incontro con i diri
genti che contano. I giocatori 
vogliono completa luce sui fatti 
e forse anche la testa di Sbar-
delia. Già in mattinata avevano 
fatto sentn-e la loro voce. -Vo
gliamo sapere chi ha messo in 
giro queste cose — ha detto 
Spinczz<portavoce della squa
dra -. Vogliamo conoscere la 
fonte. Vogliamo sapere anche 
se c'è stato qualcosa. In coso 
contrario agiremo periie lega
li; sollecitiamo De Biase ad a-
prire un'inchiesta Noi siamo 
tutti puliti e vogliamo che que
ste cose vengano alla luce. Ci 
sono dei nomi in giro ..• Qual
che giocatore, Sanguin e Mari-
go in particolare, volevano que
relare il giornale che aveva di
vulgato la notizia, ma poi la co
sa e rientrata: La società dal 
suo canto s'è schierata dalla 
parte dei giocatori. Ieri Galli è 
stato molto esplicito: -Noi sia
mo dalla parte dei giocatori. 
Guai a chi guasta la loro im
magine. Fino a prova contraria 
crediamo alla loro innocènza: 
Galli ha avuto in serata un col
loquio con Sbardella. Per il d.g. 
è tempo di processi? Vedremo. 

p . C. 

Toto automatizzato: 
si comincia dalla 
stagione 1983-84 

ROMA — L'automazione del 
Totocalcio è stata approvata 
ieri dal Consiglio nazionale 
del CONI. Entrerà in vigore 
con la stagione calcistica 
1983-84 Ora si attende soltan
to il benestare dei ministeri vi
gilanti che dovrebbero giun
gere entro ti mese di aprile. 
Costerà 44 miliardi di appa
recchiature e 5 miliardi e mez
zo ogni anno per i servizi 

Il Consiglio nazionale del 
CONI ha anche deciso sulle 
variazioni di bilancio dell'e
sercizio 1982 e sulle modifiche 
dello statuto della federazione 
di Pentathlon Moderno, men
tre ha rinviato la discussione 
sul riordinamento degli uffici 
CONI e delle federazioni p. r-
che sono ancora in corso gli in
contri con gli organismi sinda
cali 

Battiamo il ferro mentre è 
ancora caldo, anche perché 
vorremmo non ci se ne dimen
ticasse alta Conferenza nazio
nale del prossimo maggio. 
Parliamo dei finanziamenti 
allo sport e dell'utilizzo dei 
proventi del Totocalcio. 

Come si ricorderà, da diver
se parti, tra cui la nostra, è 
stata lanciata la proposta di 
utilizzare una parte cospicua 
dei proventi del Totocalcio 
per un vasto piano di impian
ti sportivi di base, possibil
mente polivalenti, privile
giando il Mezzogiorno. La 
Gazzetta dello sport ne è stata 
autorevole portabandiera. V 
idea è semplice, anche se poi 
non mancheranno certo le 
difficoltà procedurali: si trat
ta di utilizzare lo differenza 
tra le entrate del Toto previ
ste a bilancio dal Coni e i 
maggiori incassi dovuti all' 
impennarsi delle giocate, 
compresa (e questo farà riz
zare i capelli ad Andreatta) la 
quota del 26,80 per cento 
spettante allo Stato 

Appena lanciata, la propo
sta ha riscosso vasti consensi. 
anche perché va nella direzio
ne detta parola d'ordine, or
mai largamente accolta, »tut-
te le entrate dallo sport per lo 

Il «fiume d'oro» scorre: 
diamogli una direzione 

sport: Al Convegno dell'US 
Adi di Caserta, Paolo Borghi 
del Coni l'ha fatta propria; 
Ugo Ristori, presidente dell' 
Uisp — in un editoriale del 
Discobolo — caldeggia un 
•uso finalizzato (a fini sporti
vi) della quota parte che lo 
Stato incamera dal Totocal
cio»; assolutamente d'accerdo 
si sono dichiarati i più rap
presentativi enti di promo
zione; il presidente dell'Isti
tuto per il credito sportivo, 
on. Renato Nicolini, oltre all' 
accordo, ha proposto un mec
canismo p*r l'impiego dei 
fondi. Entusiaste, natural
mente, le società sportive. 

Sarebbe interessante avere, 
a questo punto, anche un pa
rere delle associazioni degli 
enti locali, direttamente inte
ressati al problema dell'im
piantistica sportiva, come o-
pera pubblica. E il versante 
Coni-Federazioni? Dell'inter
vento di Borghi abbiamo det

to. Potremmo considerarlo. 
salvo smelate, come l'inter
pretazione autentica del pen
siero del Comitato olimpico. 

Molto più tiepido e, per al
cuni versi, contraddittorio, ci 
pare l'atteggiamento delle fe
derazioni. La tesi che viene 
fuori dalle interviste rilascia
te dai presidenti alla rosea é 
un po' quella di un giudizio 
positivo sì, ma parecchio -pro 
domo mei: Dateci più soldi, 
dicono in sostanza, e pensere
mo noi a spenderli in impian
ti relativi alla disciplina di 
nostra competenza. Non ci 
pare la strada migliore perché 
sicuramente disorganica e 
fonte di squilibri. Riscontria
mo, inoltre, dopo i primi en
tusiasmi, un certo affievolirsi 
della volontà di battersi per 
raggiungere questo risultato. 

E ora, invece, il momento di' 
insistere. Non solo perché ora 
gli incassi del Totocalcio con
tinuano a registrare punte 

•storiche", ma perché si stù 
avvicinando — come diceva
mo — la Conferenza naziona
le: non sarebbe male che dai 
suoi lavori scaturisce una 
proposta formale e precisa in 
questo senso, la più unitaria 
possibile, tale da costringere 
il governo a considerarla se
riamente. 

Non abbiamo detto che de
ve anche pensarci, perché sia
mo certi che. per la parte che 
gli compete, già sta valutando 
attentamente il problema. Al 
limite, infatti. »e proprio il 
Tesoro non vcl**se cedere, si 
potrebbe utilizzare, per it pia
no, la quota che sta affluendo 
in più alle casse del Comitato 
olimpico. 

Come potrebbe essere gesti
to questo nuovo fonde? La te
sta "politica' dovrebbe essere 
costituita da un consorzio di 
Regioni ed enti locali (gli as~ 
sessori allo Sport e ai Lavori 
pubblici o al Territorio, ad e-
sempio), con la collaborazione 

dei soggetti sportivi e sociali 
interessati; il supporto tecni
co-organizzativo spetterebbe 
al Coni e i finanziamenti po
trebbero affluire attraverso il 
canale dell'Istituto per il cre
dito sportivo, aumentando ta 
sua quota parte dei proventi 
del Toto. al fine di abbattere il 
più possibile i tassi d'interes
se, ma indicando nel contem
po di finalizzare i mutui all' 
impiantistica di base. 

Gli enti locali (e domani le 
società sportive, se passerà la 
proposta di legge di allarga
mento a loro del credito) po
trebbero attingere all'Istitu
to, senza eccessivi oneri, se 
troveranno ancora, come sta 
succedendo, la porta della 
Cassa Depositi e Prestiti sem
pre più spesso sbarrata per 
questo tipo di opere pubbli
che. 

Qualcuno propone di coin
volgere cooperative e privati. 
In quale fase? Progettazione? 
Investimenti? Gestione? Se ne 
può naturalmente discutere: 
noi non abbiamo preclusioni 
di sorta, l'importante è tro
varci d'accordo sull'idca-basc 
e poi lavorarci unitariamente 
e unitariamente operare. • 

Nedo Canetti 

WEEK-END Pasquale - 3 giorni pen
sione completa L. 55.000. 

HOTEL BRASILIA - Rimmi - Tel. 
0541 /80195 - 81736 - Vicinissimo 
mare - Ambiente riscaldato. 

WEEK-END Pasquale al mare • Ri. 
mini - Pensione Sensoli Tel. 
0 5 4 1 / 8 1 0 8 8 - Via R. Serra 10 - Tre 
giorni completi L. 55.000 - con pran
zi speciali. Per un'ottima vacanza da 
Maggio al 12 Giugno L. 11.500 tutto 
compreso anche IVA - Sconti bambini 
- Zona tranquilla - 150 metri dal mare 
- Tutto camere con servizi e balconi • 
Ambiente familiare - Ottima cucina 
romagnola. A tutta la clientela la Dre
nane augura Buona Pasqua. 

PASQUA al mare - Rimmi - Rrvaz-
zurra - Pensione ENEA - Tel. 
0541 /32207 - Abit. 759505 - Vici
nissima mare - Ambiente familiare - 3 
giorni pensione completa L. 65.000. 

PASQUA al mare • Riminr Rrvazrurra 
- Hotel Hatf Moon - Tel. 0541 /32575 
vicinissimo mare - Camere con servizi 
e nsca'damento • 3 giorni pensione 
completa L. 60 000. 

PASQUA al mare - Rimmi RrvabeWa -
Pensione Busignam - Via Av.s». Tel. 
0 5 4 1 / 5 5 1 1 7 - Moderno, camere 
servizi - 3 giorni pensione completa 
65 .000 - Disponiamo di appartamen
ti estivi. 

PASQUA al mare - Rimmi Ma-ebeilo 
- Hotel Sans Souci Tel. 0 5 4 1 / 3 2 7 9 8 
- 50 m. mare - Moderno - Camere 
riscaldate con servizi 3 giorni pensio
ne completa L. 60 0 0 0 

PASQUA al mare - Rimira - Mar ebel
lo - Hotel Rapato - Tel. 0541 /32531 
sul mare - Specialità pesce • 3 giorni ' 
pensione compieta 70.000. 

PASQUA al mare - Rima* - Marebel-
lo - Hotel Liù - Tel. 0 5 4 1 / 3 1 6 8 3 vici
nissimo mare - Ambiente familiare -
Cuc na curata dai proprietari • 3 grami 
pensione compieta 60 0 0 0 

PASQUA al mare - R imn - Hotel 
Montreal - Via R. Elena 131 - Tel. 
0 5 4 1 / 8 1 1 7 1 - 3 gxjrn» pensione 
completa, compreso pranzo speciale 
70 0 0 0 - Ambiente riscaldato - Vin-
fusymo mare. 

TRENTAUUEM1LA - pensione com
pleta tutti conforti, tanto sole, mare 
cristaamo Racar Residence. Fngolo 
(Lecce) Tel. 0832 /656113 

RIMIMI (Torrepedrere) affìttasi ap
partamenti vista mare, anche qumoV 
onatnvente Maggio - Gnigno prezzi 
modici - Tel. 0541 /720327 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Primaria Compjgnta Assicuratrice 

cerca R a g i o n i e r e 
con pluriennale esperienza nel 
settore, ds sditss alla sede Cen
trale d> Bologna, ma d>sporabile a 
frequenti trasferte per attività I-
spettrve e Gestionali 

Intirizzare curriculum vira» «.• 
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